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La dottoressa Sena Dorose,
specializzata in Psichiatria delle Dieci Leggi all'Università degli
Studi di Nueva Kuntea, dirigeva un importante studio psichiatrico
nella centralissima via Conio de' Mater della ridente cittadina
lombardo veneta. Era conosciuta per i suoi studi sulle terapie
comportamentali nei disturbi secondari alla trasgressione del sesto
comandamento: 
non commettere adulterio. Nessuno più di lei conosceva
l'importanza di un approccio risoluto nella cura di una patologia
potenzialmente irreversibile. L'ultimo decennio di quegli anni bui
aveva visto un aumento esponenziale nel numero delle fornicazioni,
con un crescendo inarrestabile di fedifraghi recidivi, motivo per
cui la dottoressa Dorose era passata al contrattacco, istituendo
una 
task force con l'obiettivo di sanare il sanabile (o di
sedare il sedabile).



        Nello studio di via Conio de' Mater di Nueva Kuntea
lavorava il dottor Vergasio Mollesi, esperto in nono e decimo
comandamento 
        

        (non desiderare la casa del prossimo, non desiderarne la
sposa). A dispetto del suo nome, il dottor Mollesi era noto
per avere erezioni molto efficaci e prolungate, tanto da portare la
moglie a lamentarsene continuamente.



        Un giorno apparentemente come tanti altri, la contingenza
volle che, durante un concerto tenutosi al Teatro dell'Opera Pia,
la signora Mollesi conoscesse il curatore del Museo della Musa
Erasio Rivaindo, noto per praticare sesso solo nella posizione del
missionario in contesti decadenti e privi di fantasia. La cosa,
unitamente al fatto di possedere un pene modesto (particolare noto
a tutti grazie alle rivelazioni di tutte) con erezioni
flaccidamente 
        
borderline e poco durevoli, aveva colpito positivamente e
irreversibilmente la donna maritata, facendone una potenziale
fedifraga. Il curatore del Museo della Musa, pur avendo percepito
da un timido movimento dell'asta che la signora Mollesi avrebbe
potuto essere per lui un valido sostegno negli anni a venire,
invece di allontanarsene, come avrebbe fatto chiunque con un'etica
al di sopra dei costumi dell'epoca, se ne appropinquò a tal punto
da venirne sfiorato con un tocco leggiadro (il cosiddetto 
tocco della lavandaia, paragonabile per sensazione al
contatto di un lenzuolo di seta lanata con la superficie del glande
scoperto). Ne seguì una fornicazione indegna di nota, un po' per la
complessa posizione sociale dei due fedifraghi, un po' per lo
scarso ardimento carnale, sensibilmente al di sotto di ogni
sospetto.



        La tiepida scena di sesso brado fu interamente filmata e
venduta ai 
        
media da un amico del curatore, che al curatore aveva
prestato la magione galeotta per perpetrare l’indegno danno.
Situata su un'isola mediterranea, l’alcova era stata testimone
innocente del turpe inganno. Il video denunciante la vergognosa
trasgressione fu trasmesso dal Tg delle ventitré (completo di
sonoro) e dimostrò ampiamente quanto possano essere complessi i
rapporti della carne, quando gli amanti vengono da esperienze
diverse e diversificate. Per ben due volte, nel filmato in
questione, il curatore rifiutò l'arte della Mollesi, messa da parte
in tanti anni di alcova condivisa con Vergasio.



         




  
	La 
prima volta rispondendo alle insistenze della
donna con un 
Preferirei di no, ho appena fatto un'uretrite da streptococco
faringeo e non vorrei mai che...


  
	La 
seconda volta con un diniego accompagnato dalle
parole 
Meglio di no, ho di recente avuto un'uretrite da
Escherichia coli 
e non vorrei mai che...





        Una donna è sempre fonte di ispirazione e di sorprese, ma
quella volta la Mollesi non riuscì ad andare oltre la posizione del
missionario. Del rapporto carnale, lei non si accorse dell'inizio e
neppure della fine. Fu amore a prima vista: aveva trovato l'uomo
della sua vita.



        Lo scandalo fu devastante per il Mollesi. La coppia
perfetta era scoppiata, a dispetto delle più rosee convinzioni di
convenzione. La separazione dei due sposi finì per muovere gli
animi degli ambienti benpensanti della provinciale Nueva Kuntea.
Pur essendo uno psichiatra molto apprezzato e pur avendo a
disposizione decine di colleghi pronti ad aiutarlo (nello studio di
via Conio de' Mater le specialità abbracciavano tutto il Decalogo
biblico, dal primo all'ultimo comandamento), Vergasio preferì
allontanarsi, ritirandosi in meditazione straordinaria verso
Oriente, non prima di aver trascorso un periodo congruo a
Occidente. Di lui non si ebbero notizie per più di trent'anni.



        Poi, un bel giorno, nello studio di via Conio de' Mater
della ridente cittadina di Nueva Kuntea si presentò un uomo dal
fare molto distinto, che dello psichiatra aveva tutto l'aspetto, ma
non il portamento torvo di chi dell'ospedale fa carriera.
Desiderava parlare con la dottoressa Sena Dorose...
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